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AUTOMOBILISMO 

I iirina->liii|lì<»li su "Ferrari 4.500 
Irioniano nella "Mille chilometri 

99 

99 

II successo della casa modenese completato dal secondo posto della « Ferrari » di 
Schell - La «Aston Martin» di Green si incendia ed il pilota riporta gravi ustioni 
BUENOS, AIRES. 24. — Ni-

»io Farina ed Umberto Masl io-
1. hanno trionfato oggi nella 
mil le chilometri di Buenos Ai-
.-or conducendo alla vittoria le 
- Ferrari » 4500 cni., al termi
ne di una gaia entu?iasman*e 
che li ha visti costantemente 
i> prepotentemente al comando. 

La gara >i è svolta all'auto* 
d 'omo 17 Ottobre al la presen
za <v oltre centomila spettato
l i che hanno seguito con es t ie -
nio interesse la gara dei due 
italiani al comando fm dai prt-
ìnK-imi g i ù del e l ic iuto. 

La tattica dei piloti italian , 
rattamente superioi i ai loro 
< w e r s a r i h a i quali Schell. 
Trintignat, Ro»ter. Parnell ed 
alt' i è stata quanto mai -cm-
pl lCO- p o - t ' - > ••' <•"•"•'•> 1 < . 1 " " T 

tri che deve tesero cope-to 
centosei volte poi un «n'ali* 
esatto a i Km. 1.004. 

Molto pubblico è piovente 
alle o io dodici italiane quando 
viene data la partenza. 11 tem
po è nuvoloso o fi oddo, la pi-
-.ta è usciutta Monito la «Fer 
rari 4500 - che «.aia pilotata ò.a 
Fauna e Maglioh -=i attarda 
in partenza, quella, p i n e •• Fe i -
rari 4500 - in cui si alterneran
no al volante Rosier e TrinU-
gnant scatta e pi onde il coma ì-
do. Ma Fai ma con un magnifico 
in>eguimento colma il distacco 
ed al quinto g i io pat>sa al co
mando. Farina è ancoia p n n m 
.il quindicesimo alla inedia di 
Km. 153.095 seguito nell'oiùi"!-
da Tiintignant o dall'argentino 
M->'»I-H» • i i u h n H " " - ' i r V r « " i i ì 

F\Kl . \ 'A festeggiato dopo la \ittori.i (Radiofotoj 

corsa, hanno mantenuto ì co
mando H'tiia troppo forzar^ 
producendo-i soltanto in un fi
nale poderoso durante il quale 
hanno accumulato parecchi mi 
nuti di vantaggio. 

Dopo i due vincitori, me-" 
titano particolare citazione i 
ti ance-i Trìntignat e Rosier: i 
clur* piloti, anche essi su « Fer-
>ari 4500 c m c . - , hanno cerca-
t > di tenere testa all'andatura 
nei due a«-M italiani, senza per 
la w r i t à mai riuscire a mettere 
in forse il loro successo finale. 

A pochi giri dalla line, pero 
la vettura dei due francesi -=u-
liiv.i un guasto che li costrin
geva a Mistaie alcuni minuti, 
.'!! bo.\. , 

Quando Rol ler ha ripreso la 
nsriatura sei vetture erano aia 
transitata. Al secondo po>to sii 
pongono, da questo momento-
Schell e De Portagg che rie- ' 
n o n o a mantenere la seconda1 

polttona fino alla fine | 
Intanto la marcia trionfale ( 

dei due piloti italiani si con-j 
elude con un successo che, an-j 
ohe se pronosticato, rifulge vi-i 
v i d i m o e pone in giusta lucei 
le qualità agonistiche dei i u e j 
no-tri a«=i del volante. , 

Un nrave incidente, per for-
*u: a senza conseguenze nior'.' 
li e occorso all'argentino For-
test Green che pilotava una 
• A-ton Martin - . la cui vet ìu 
•a ha preso fuoco. Il 

4500 », dal nordamericano Schell 
e dal l 'a igent ino Bonomi, rnn 
bedue -u « Ferr .m lifiCG ~. 

AI settimo giro il f r a n e r ò 
Bayol, svi "Cordini -, perde una 
ruota posteriore, batte contro 
una pie-.-a o i paglia ed c-'je 
di pi-ta. La macchina è d i l u i 
ta: ma il corridoio se la ca»-a 
con alcuni insignificanti feriU» 
al viso e rientra al traguardo 
di partenza su una motocicicl 
'a flol sei vizio d'ordine. 

Anche lo --cozzose XI.TIO, 

Stewart, che conduceva Mia 
« Jaguar ». ha cozzato contro 
un parapetto: la macchina ha 
nportato dei danni mentre 11 
pilota, fui lunatamente se l'è 
cavata solo con msmniiìcanti 
ferite. 

Al 25 giro, cioè dopo Kn.. 
23B.908 di gara, le po-izioni so
no le '-eguenti: 

1) Farina 1 32'41"; 2) Trin 
tignant l.33'33": 3) Ibauez <Ai-
gentina) 1 34'27 ". 

Il miglior tempo è stato re.. 
lizzato da Farina al IH giro al
la media di Km. 156 849. 

Dopo trenta g i n Farina e nu 
Cora al comando in 1.5r04",5 
alla media di 153.207 seguilo 
da Trintignant in 152'Òò".4; 
ibanez in 1.52'58,,,fì; Schell 
1.55'35",5; Parnoll 1 55'42'M. 

L'asso italiano prosegue in 
testa la sua marcia regolale ed 
accresce il suo vantaggio su 
Trintìgnant. Nel 42 giro Fai i-
na ha stabilito il ìocord del 
circuito gii andò alla media di 
Km. 158 99P 

Al 45smo g i io Maglioli da il 
cambio a Farina, mentre il vo
lante della « Fei rari . di Trin-
tignant è preso da Lauis Ro
sier Il vnntagmo di Maglioh 
è di o l t ie due gii ì 

A metà gara — 53. g n o -
nello posizioni ioti ostanti l'in
glese Farnell, dopo aver tallo 
nato per parecchi giri l 'amci:-
cano Schell, lo supera con la 
sua •< A->ton Martin 3000 •>, e si 
poi t i al comando della classifi
ca del la categ. «uà tino a 30JO 
centimetri cubi 

Il vantaggio di Maglioh su 
Rosier sale a circa dieci minu
ti al sessantesimo giro. Al 70. 
giro. Km 473,816, Farina-Ma 
gitoli erano p u m i in 3.08'2l' ,o 
seguiti ad un giro dalla coppia 
Harry Schell tU.S A >. 

A due eh i seguono Rosier 
Trintignant (Francia) in 3.0825". 

Nel frattemno hanno abban
donato Behratovart. Hartman. 
Said, Bonomi. Menditeguy. 

All'ottantesimo giro, Rosic-r 
deve f cimarsi a lungo agli 
stalli con la sua •< Ferrari » e 
quando riparte è in ottava p^ 
sÌ7Ìone. 

Nel la classifica generalo ai 
105. giro dopo Maglioli e l'ar
gentino Bonomi secuito a bre
ve distanza dal l 'americano 
Schell 

Lo loro due macchine sono 
rispettivamente in prima e in 
seconda posizione nella c.'.i-.-
>.'fìra della categoria fino 's 
1.000. 

Da que-to momento la cor-*' 
non ha più storia: il suocero 
deL'ii as-i italiani è talmente* 
netto eli" la corsa può cortM-
d< '-arsi finita. 

Al termino della gara è -tata 
issata sul pennone la bandiera 
italiana ed è stato e=eguito l'in
no italiano, ti a il più vivo entu
siasmo dei molti italiani pre
senti 

La classifica assoluta 
n FARINA-MAGLIOLI Ut.) 

su Ferrati 4 500 in 6,41'50"8, alla 
media di km. 150.315. 

2» Sche l l -Deponago (U.S.A.-
Isp i su Feri ari 3 000 in tì.46'44"5 
(103 giri». 

3) Collins-Gnffitlis (Ingh.) su 
Aston Martin 3 000 in 6.43'53,1. 
U01 giri». 

4» Scott - Douglas-Sanderson 
( I n g h ) .su Juaguar 3 500, in 
0 42'9'fi (100 g i n ) . 

5) Milan-Tortonc (Arg.> su 
Ferrari 3 000, 6.437"8 (99 giri) . 

0) Giletti-Miisso (l i .-Arg.) su 
Masoiati 2 000. 6.43 35"" (97 
g i n ) . 

7) Rosior-Ti intignali) iFr.l su 
F e n a r i 4.500, ti 45'7'"9 (96 giri) . 

8» Mniocchi-Bollari (Arg) su 
Ferrari 2 5110, t>.43'31"5 87 giri) . 

9) Jaroslav . .luhan - Atistrins 
«Guai.» MI PoiMhe 1 500. ti 41' 15" 
(87 giri) 

10» Carro! Shelov »u AUard-
Cadillac 5.400, U.42'58"5 (86 giri) . 

SCIALBO R MONOTONO L'INCONTRO AMICHEVOLE INTFRNA7IONALE DI IERI 
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Reti Inviolate all'Olimpico 
tra Roma e Rating Club 

Dopo un inizio promettente la partita è decisamente calata di tono nella ripresa 
Un goal di Cupo al 44 minuto dei primo tempo annullato per fuori gioco 

ROMA RACINC; 0-0 — Azione ghillorossa nell'arca argnitin.i 

NELLA PARTITA DI ALLENAMENTO CON IL MAGLIE 

Grande giornata di "Cochi,, 
e vittoria della Lazio (1-0) 

La squadra biancoazzurra è apparsa slegata e si è retta soprattutto sulla 
bravura individuale di alcuni elementi — // goal realizzato da Burini 

.MAtJi.lK: De l'ascaiis (Folli), 
Tresoldi. Scacchi; Contorti . 
Giorgino, itoctirgianl ( trance-
sconi), ì.urianctn, Vergnanl. 
VcRlianetti (Cappello), Cappello 
Paolìnello), Pure. 

LAZIO: Sentimenti IV, .Mon
tanari, Furiassi; Funi (1)1 Ve
rni!), Malacarne, Alzanl; mirini, 
Flamini (l'aratori), Bettolini, 
Lofgren, l'alombini. 

ARItt'lKO: Ocrlitnef-.ro di Ta
ranto. 

Bete: al -" del p.t. Hiirlni. 

(Dal nostro corrispondente) 

MAGLIE. 24 — Una Lazio 
slegata, che si e ietta quas 
principalmente -olle hi a\ tire 
individuati di alcuni elementi 
di ela-'-o non e riu-cit.i iu\ an
dare ditte lo -tiinun^'tn pun
teggio di 1 - 0 oniitio la -qua-
dia locale. - cenerentola • del 
campionato di Sei io •• C • 

La squadra biancoaz/uira. 
tuttavia, ha fornito una pro
va eccel lente specie nei repar
ti arretrati che si Mino d imo
strati siici i e ben registrati An
che il portiere nrmonale Sen
timenti IV M e e-ib lo m ma
gnifici interventi che gli ha:i-

I C A 

Ippogrifo Lama II e Feu Follet 
vincono a Roma, Napoli e Vincennes 

lin plein - della scuderia Martella a l illa Glori 

A Villa Glori 
I:» una corsa ricca di inipie-

\ i*u ed m cui 1 per.sìonan della 
^cutter.» OrM Maf.gclU. poco 

_ jtiduui alla pista roniuna. hanno 
piintii I incoia deluso ed il lavonto 

Malo condotto a l l 'ospedale ì^ h ! l " ~' c mcTu tu°n c o r f a ™ : i 

con ustioni di terzo grado So
lici «tati registrati altri ìncideu-
*i al francese Bayol ed alio 

co/zc^c Stewart: entrambi i 
piloti -e la sono, però cavata 
c,->n qualche escoriazione. Ecco 
la cronaca della corsa. 

Trentaqua'tro corridori han
no pre-o il via per la c .J-a 
:ei niil le chilometr. , ri^ervr.ta 

alle vetture ,sport e \ a l e v o i e 
per il campionato mondiale dei 
costruttori. I concorrenti <ono 
: i \ . - i in tre categorie: macchi

li! s> lunga rouuiu a'. \ iu . la scu
deria Martella ha tro*.ato il mo
do di aggiudicar--] la ricca nio-
r.eui del Preiixio Terni piar/an-
do ai pruni due po-,ti i «uoi al
lievi Jppognio e Cinerei la 

Ha u i i i o Ippo^riio. n 2 deiia 
M udori.» :.cr J ocra->ioj e aflidft-
to al « n.aso » Ugo Bottoni che 
ha tatto rci;:-trare il tempo di 
l"23 5 ai ri.ti e tu.er.do lutto 
neile ir.am dei MIO guidatore Al 
quaie i a tnt ".'altro il mento di 
a-.or tatto trottare jx-r la pnn.a 

'volta il» maniera impeccal ile un 
ne con cilindrata s iro a l.VW, 
™ . ; macchine da 1500 a r,u«>; <**»«<» a , d J i ° a Mn c~*tc u o « v 

\1 \ . a Onlio era in rottura cmc 

nroo 
macchine -upenor i ai'"'' 

cmc. La gara FÌ «voUej 
-nn'-a un circuito di 9.47fi32 me- n e:.-.re Madir.o <-i avv.uva m o t o 

lentan.ente restando al largo di 
onlio. runesno dalla rottura ed 
m grave ritardo trulla prima cur
va: intanto al coniando era an
dato I p p o l i t o mentre cuu-rella 
si uggiusiava »"lie SÌHII.C del con.-
pagno preceoendo Ariano\a. nel
la ("iitana e gli altri granat i Al 
primo pass-iugio Oblio ai.dava 
all'oitacco •«:« veniva Irenato da 
Cir.ereiia che io costringeva a! 
largo, Aladino si mai.ttr-eva nel
la scia di Ob.in Intanto Ippo-
^riU> conni uavd mdi*turliato al 
comando mentre Cii.erclia. con 
perfetto ni-co di scuderia. :re-
navti li gruppo ri:.iu//ai.O(-
pro!!tam<-nte i ttniativi di oi.lio 
prima ed \ladn»o i>oi di gettar-.i 
allin ir.act^uui.ento SJiia curva 
del proto Aladino ircap,>ava rol
la ^o^lld rottura :: entre Ippo
grifo e Cirereiia proseguivano 
:.eil«i Uiro marcia regolare fcul-
l'ultin.a cijrva Ipp<*;n:o ei di
staccava tacile vii.cit«jrc r..r:."re 

Con i>eila ^ìormtiu .--oleggiata e 
terreno MCCO I "JO [Miteni! M ni
no ^IanCIatl al via Ferrante pren
de il comando davanti a Feu 
Foiiet x . Ancoiie It ed (-.itone 
Wilkes Alle tribuno hen Follet X 
e primo davanti a Ferrante. Fustel
le :V. Fbone Wiifce-.. 't T\ ìlu^<-ev . 
Ancolie Cvrano. Fortunato. K.i-
riinia^uvv f Co:u IMI 
f-eu Follet conserva il pruni po-
^to in pwiio e si distacca dag.i 
•»i:r: nel e intime curve raggiun
gendo il traguardo ,-er/a e>-er 
disturhfito 

Ad A gii a no 

no fiottato non pochi applau
di a -cena aperta da parte del 
l'amimi ato pubblico maghe.-e. 

Gli alt i i laziali che -d snjio 
distinti .--olio .-tati Funi, vero 
legista della mediana. Burini 
e Lofgien che con • loro «un
ti individuali hanno dato vita 
al i eparto attaccante. Anche 
Flamini .si è di.-tinto con un 
gioco intelligente e eonero-o 
dinio-t iando d i e la eia.—e di 
cut è dotato non -I e ancora del 
tutto appannata con il p a c a r e 
degli anni 

La >quacira locale ha messo 
in mostra un gioco ben amal
gamato ed una inte-a fra i re
parti quale foi.-e neppure cin
tante le paitite eli campionato 
è po-sibile di vedete Di fron
te al titolato avversano i gio
catori gialloro--i si sono impe
gnati al massimo riuscendo 
anche, qualche volta, a tenere 
in i-cacco la compagine ospite 
e impegnando -•erinmente. per 
lunghi periodi della paitlta. la 
retroguardia dei laziali che è 
uscita indenne, come -i è detto. 
per la giornata veramente spet-
tacolo-a del portiere Senti
menti IV 

Su tutti i giocatori maglie-i 
èè emer-o il contro mediano 
Conforti con il -uo lavoro di 
rottura de l le trame avversarle 
e di conseguente costruzione eli 
perìcolo'-e azioni In questo -uo 
duplice lavoro d i d i f e s i e di 
offe.-a è .-tato non poco coa
diuvato dai laterale Giorgino. 
tanto che la mediana gial lo-
rci--a <i può ritenere come il 
reparto che ha reso maggmr-
menle 

La partita era iniziata molto 
male per i padroni di casa -

non erano, infatti, neppure tra
scorsi due minuti che Flamini 
operava una lunga disce-a che 
'crminava proprio sull'estrema 
linea del campo. Di qui il la
ziale centrava e la palla fini
va -in pieci, di Burini il quale. 
evitato l'intovento di Conforti 
.-narava deci -o in rete senr? 
che De Pa-c^lis p o t e r e mini
mamente intervenire. 

Si aveva allora una reazio
ne rabbiosa del Maglie e il g io
co '•(azionava per lunghi pe
riodi nell'area degli o^p-ti: 
Pentimenti IV aveva il i i o bel 
daffare ner frenare lo - lancio 
•sei pugliesi 

N'ella ripre-a era la Lazio 

che tornava all'offensiva co i -
cando di aumentate il bottino: 
ma per due volte (al 15' ed ai 
22') il tuo-fucilat.i <li Lofgien 
t iovava Do Pa-cali.-. pionto al
la paiata 

Poi il gioco ri-tagnava por 
lunghi periodi nella mela cam
po. finché, a meno di 2' dalla 
line, .-i aveva un'azione di tut
to il quintetto avanzato lazia
le culminante in un t i io del
l'attivissimo Lof» ren Ma De 
Pascali-, era punito aiu'h,. que
sta volta ed il i i-ultato non 
subiva mutamenti 

_ ANTONIO CORSINI 

Trivella vìnce 
a Cihiana 

CIRIANA. 24 — Aldo Trivella 
ha vinto n Cibi.in,i ili Cadoic In 
Rara di qtialifìc<i7innc na/ionale 
di s-.ilto clic aveva tu palio la 
coppa Da Col. 

Ventidlie concorrenti si sono 
alternali sul trampolino «• la 
classìfica finale e risultata la se
guente: I) Trivella Aldo (Sci Club 
Vismara) 21M: 2) Da Co! David 
(Sci Club Cihiana) 204 2. :il To-
lin 203.2: 4) Pcdran,-i 

PKIMO TEMPO 
KAC'lNCi: Dominiuie^; Dellacha, 

iialaj. Oarrla Perez; (ìimenez, 
Curlerre/; Cupo, Mendez. Kegal-
tiuto, tMzzuti, Sued. 

KO.MA: Moro; Azilnonti, Tre 
He. Kliani; Hortoktto, A. Ventu
ri; l'erissìnotto, Ilronee. netti
li!, Ciiiarnacrl, Kennstn. 

\rbitro: Sraraniella di itoina. 

SKCONIIO TEMIMI 
ItVl'INCi: nominmie?; Uellacha, 

lialaj, Canta Perez: ( i imene/, 
(;ulìerre7: Cupo, \iueal, Sinies, 
l'iz/iiti. Sued. 

HOMA: Albani; H. Venturi. Tre 
He, Cardarelli; lìortoletto, pelle. 
Rriiii; (ìhiRcia. Venturi, nettili!, 
Giiarnacri, Henosto. 

Noie: nptttatorl 15 mila circa. 
Giornata sirena ma fredda. Lie
vi incidenti a Giticela e Carda
relli. Di più Kra\e entità l'in
fortunio torcalo a Gititene/ che 
al .17" della riprena era costretto 
a lasriare il terreno di RIOCO. ve
nendo sostituito ila Fernande/. 

Nt'W- (imi( herolc - mler/Ni-
cioiiiilc d( U T , ,ill Olimpico Ro
llili e ROTI no Inni no c/iiiis-o tri 
pandi un incontro che, contra-
rninicriie ul'r prci'r-ioru delle 
ctfl.'dd, /ondate sul ridare del le 
d»e .sqniK/rc e siri coritni.sfo tifi
li* ilitf sCliolc cii/ci-frc/ie MI c i m 
ilo. o risultino p,.r lunylii trtitti 
SC/II/JIC) e iMoiiolniio, cori poche 
fd-i di intcress-c. L'(i!fe»;ionc 
(In 15 nulli .speffufor- ntfrcdiìo-
Kti e -tutu iiH>iiopoh::(itii quiri-
(li (Udir . radiolt' - portatili chi' 
diffondevano hi rudiocroutiai di 
S Siro ed Ì houli e ijli u}ìpìttiisi 
clic spesso limino nsiioilfito nel 
- editilo «leirOJiiripteo mino 
ripuidito irtc/iri;:(itt alla untio-
inilc n : ; i i r r d tmpegmitn a Miìu-
tio contro l'Epitto mentre «Ilo 
incon t ro dir si .\rolticva sotto 
oh occhi delle quindicimila per
sone era ri «er ra to :l disinteres
se |iressocch«; generale. 

Eppure In purtitn era corliirr-
cìuttt soffo ; niKjUon nil.snicl; più 
ni 4' di (fioco mio scambio tra 
MeiulcZ. che poi risulterà frri i 
iui(/Iiorr (|, cmiipo e l'ala destra 
Cupo vermettera a quest'ultima 
di indirizzare verso la rete, di 
testa, un pericoloso pallone che 
sorvolava però la traversa. 

Replicava subito In Roma con 
un liniero luruo di Rrnnèe sul 
attui- t't-rò Pcriss-inottn tnanod-
va l'intervento e In palla traver 
Mira rutta la lio-e delia porci 
per finire sii! fondo 

Le sound re M orano scambia
to r fifdhfttt da visita e con essi 
•I pubblico operimi anche ti 
'iHiiofn d' ,ofichi. ScnoMcfiò (ed il 
'reddo intenso nrohirbrlmciitt 
'ra la i-f(n parte d- responsabili
tà) 'I ritmo ni oioeo nrpiclic 
rtreiuicre <j»ofa •:• niaitfciirra 
s-rar:orrirrio finn o cahire i l rnv i 
muti 'e nel seco»fio tempo it'lor-
ehè hi Roma irhierava in caw 
no ni/mcrose rrserec. meJifre oh 
irnrntrni nella seconda parte 
dell'incontro sembravano iiccn-
s'trf trto'tn prr'i rlie ne orimi -J5' 
d< oioco la riti ile--(i «/••I/a ferri-
i-enrf nru 

Scarse dunque le note tecni~ 
che del primo tempo. Nei primi 
•15' d i gioco sono siat i effettuali, 
infatti, tiri pericolosi da Men-
dez (20) e da Regalbuto (al 23' 
e a l 31') e pe rs ino è .stato rea
lizzato un (laal, regnato per gli 
argentint da Cupo al 44' ina su 
evidente fuorigioco che l'arbitro 
non ntfiucat'n di r i levare inral i -
'lando uiiisfumcritc il punto. 

In questo periodo dì gioca gli 
irpentim luiniip svolto una di
screta mole di azioni offensive 
clic trovavano limiti insuperabi
li proprio nel difetto caratteri 
stivo dei giocatori sud america 
ni (la mancanza di tiro a rete). 
7'roppo elaborata la trama 
(sembrava veder tes.tere una te
la tanto fìtti erano i passaggi 
dalla inetti campo /ino all'area 
di riijore (jtaKorossrt ) e poco cu
rato tiireee il tiro conclusivo. 

<-\ differenza dei calciatori 
'Ielle altre squadre sud ameri-
'ane viste a Roma neoli ultimi 
tempi pe rò t giocatori del Ra-
cirio p r a t i c ano un tipo dì pas
saggi assai corti e veloci (quasi 
di scuola magiara) ed inoltre 
tengono costanfemcrite la palla 
a terra il che rappresenta certo 
un jninto in loro favore presso 
qitfiloifioi scuola calcistica. 

71 loro - tallone d> Achile - è 

nella esagerata elabo'nzione del
la manovra offensiva, come ab
biamo detto: a furia di ripetere 
gli stessi passaggetti in area e 
sempre nello stesso senso, con 
una povertà d'idee e di fontana 
assai singolare in r a p p r e s e n t a n 
ti di una scuola che è nota nel 
mondo proprio per il suo estro, 
finisce che i difensori avversari, 
e di un Eliani capiscono il trtic
chetto e sbarrano accuratamen
te quals ias i fessura nel loro 
schieramento. 

In difesa invece gii argentini 
si sono rivelati a l l ' a l t era dell'i 
loro fama, anche se il loro com
pito è stato facilitato dalle as
senze rfl Gall i e Pandolfiii., 
quanto a dire del frombolare e 
de l l a pedana di lancio dell'at
tacco gialloroiso. Dellacha e 
Garaci Perez sono dei giocato
ri di classe internarionale, cal
mi, tempisti negli interventi à-
anticipo, sicuri e forti bat t i tor . 
con un gran senso della posi
zione. In inerro a loro t! centro 
mediano Baiai, che pure è ap
parso c/i un gradino inferiore ai 
compagni di l inea , ha avuto 
certamente il compito facilitato 
e per t( valore di Dellacha e d' 
Garda Perez e per l'inconsi
stenza di Bettini 

Occasioni mancale 
/.n muncuii :a del fromboliere 

Galli ha certamente menomato 
ru modo grave la manovra del
la Roma nelle site fasi conclu
sive 

.Abbinino citato al principio ti 
nuincato inferveiito di Perissi-
notto che e costato un goal 
qua fi s'cnro alla squadra pml-
lorossa: ma la s e n e c/elle occa
sioni mancate non si esaurisce 
a r/itcìPaztorte. -41 14' Bettttii 
diurni ti Peris.iiuotfo una palla 
troppo lunya sulla quale comun
que il friulano avreblje potuto 
iritcrceriire in tempo se non si 
fosse /asciato prevenire da una 
tempestiva uscita di Donun-
guez. 

Due minuti dopo, Dominguez 
era costretto ancora a due usci
te quasi consecutive su Rena-
sto e Perissntotto incssi in moto 
ancora da due lanci troppo lun-
glii (anche la maiicarira dei d o . 
«atr pasoanni di « Episfo n n n o -
mile ,. faceva sentire il suo p e 
so) clic /l icevano soiovcre (a 
Dalla ni area. Un m inu to dopo 
la Migra delle arioni sprecate 
coiit'iiuara con urr orari tiro di 
rcrissinoffo ut corsa" che man
dava j / pa//our a frlTfrTTr/n 

Braiieè, che (ina-a questo 
momento era stato un continuo 
rifornitorc dei .suoi imprecisi 
compagni ili l inea, di fronte al
l'inconcludenza degli altri at
taccanti in maglia giallorossa 
cominciava a .scalpitare e si li
berava dalle brighe della di-

VINTO DAI GIALL0VERDI IL « DERBY » MINORE ROMANO 

Più organico il Chinotto Nori 
si impone snl Sanlart (3-1) 
Ambedue le squadre erano largamente rimaneggiate; ma le riserve degli ospiti non hanno 
fatto rimpiangere i titolari - Ragazzini, Ceresi, Marcellini e Palma fra i migliori in campo 

Risultai e classifiche 
della premozione laziale 

GIRONE A 

I risultati 
Tarquinia-Tortinpietra 
r.ìannisport-Civitacast. 
Fiamme Arz.-MHatesit 
Alac-Almao 
Ilalcalcio-Vilerbo 
Kirti-HumanHas 
f>dereon*orti-C i \ i t a \ . 
>prs-Murialdalbano 

La 
Ilalcario 
flirti 

Murìaldalb 
Alac 
Federeons. 
Milatesit 
Almas 
f ivitaraM. 
Spes 
Humanitas 
Giannisport 
F. Azznrrr 
C i \ i tav . 
Viterbo 
Tarquinia 
X. Pietra 

classìfica 
16 
16 
16 
16 
16 
16 
16 
16 
16 
16 
16 
16 
16 
16 
16 
16 

1 1 -t Si 
7 6 3 3« 
7 6 3 37 
8 4 4 36 

! 

2-0 i 
2-1 
1-3 
6-2 
t-0 
r.-i i 
0-0 

21 22 
17 2« 
23 20 
22 20 

7 5 4 23 11 19 
7 2 7 33 
8 1 7 32 
7 3 6 14 
7 3 6 r» 
5 5 6 là 

27 18 
31 17 
15 17 
25 17 
20 16 

6 3 7 2t 19 15 
6 2 8 2d 22 14 
3 6 7 18 
4 3 9 19 

27 12 
29 U 

3 5 8 20 34 M 
1 6 9 12 25 8 

GIRONE B 

I risu iHati 
» t t n n o - l . a b . Palma 
Trionf atminc-r\ a -Annnm 
tavMno-Garla 
Slrfrr-Cosinrt 
Fiorentini-Ponlpcorv o 

«cosp p. ine • 
Albalrast.-O.sUcnoe 
\ e l l e tri-Anzio 
Latina-Astrra 

La classìfica 
Annunziata 
Latina 
Cascino 
Cos. M et 
Gaeta 
Nettuno 
Velletri 
Trionfalm. 
Ponteeor \o 
Astrea 
Fiorentini 
Anzio 
I.ah. Palma 
.^lhatraM. 
Stetcr 
Ostiense 

16 
16 
16 
16 
16 
16 
16 
16 
15 
16 
13 
16 
16 
16 
16 

1-0 
. 3-1 

3-1 
1-1 
2-1 

2-1 
2-0 
3-0 

l i 2 3 50 23 24 
9 4 3 24 
8 6 2 22 
7 T 5 33 
6 fi 4 30 
6 5 5 22 
6 4 6 24 
5 5 6 17 
3 8 4 27 
5 4 7 22 
4 6 5 17 

13 22 
14 22 
28 18 
27 18 
21 17 
25 16 
21 15 
25 14 
22 14 
18 14 

6 4 6 28 24 13 
4 4 8 14 24 12 
2 8 6 22 32 12 
3 S 8 18 35 11 

16 3 3 10 14 30 9 

NAPOLI 21 — Il Premio 
\ i : . a i .o <Î  4 i,.ilmni ni 2 000) 
pro-.a di centro del l'odierna riu-
: ione all'ippodron.o di Agr.ano 
<* --tato \ ir. io da Lama II (G Bu-
jr.iU-l.a ) ; t-econdo » due lun
ghezze e me/vo Spm. t : terzo Vit-
:-,r:o Veneto, o'iario f'aicleo To-! 

^ f o M W M C i ! * » U ( « . M f . » . a l | / / ( l . n i r „ 2£ ) , 4 4 , „ ; 
il d iverb io , coraggioso altacro 
di O! l:o cor.i-eriando !a pia/za 
d'oi.ore e 7cr.de:.3o cn^i corr.p't-
to il tr;or.:o de', a «cudena Mar
tella Cinque vittorie r.e.la sbor
rata di t »o Bottoni 

Etco 1 risultati e le rc'-.itr.e 
.piote tìc! totalizzatore- Premio 
Terracini I B*l Bai: '2 Pnn.i-
7ia; 3 \tho-ir.a Tot \ 42. p 
17 18 26. acc 313 — Pr«mioj 
Trevijtnano. i S;.arV.\ento. '2 ì 
Vanr.i. .1 c^r-o Bruì o T o t : \ j 
3B. p 17. »:i 87. acc 216 d j p j 
580 — Pr«mio Ta*Iiacozio: l i 
Negus: 2 Nizer: 3 f;arric"-c Tot •' 
\ 131. p 3 i 21. *R2 acc 249 ! 
dU]> MI — Premio Tremoti: \ \ 
ItaI:ano. 2 Mandorlo Tot -. \ 

Le quote Totip 
I A COLONNA VINCEN

TE: 1, I lx-2); x. 2: I. 2: 
2. 1; x. I: 1. 2. 

LE CH'OTE: ai « dodici » 
!.. 518.870; adii • undici » 
!.. 19.317: ai - d i e c i » 2660. 
Nella zona di Roma quat

tro « dodici ». 

CULMI 111) .NfcHI: l l rn icnr- m i e I t iz i iti tpici.o <;iaIloro>*o. 
ti: Ciancili. Benedetti. . Paperi- b-.u da.io nrime Uittuto .-i no
ni; Sordi. l'rrvtato: forte, f - in m aiinrw un u' i lo nCrwwimi 
rest, tlaili. KaRaziinl. Mala- ,,„ umìtn , e |>art |_ ]( u ^ . | f , : t o u p . 
s p " usi- -ubi lo il e mr.ntto che tr.it-

SAM.AK1: l'alma: Irr/i, t»-™ia o m ii(Iei".iu- riMilute i|Ud-
Marcelllni. \n . r i : sen/arqua. :«. «arA la .-.ila condotta I/cittacco 
« U i * " . , ; . •^ I a n m , " , • . <;"*n«». ^alloverde U-nute - o r w ^ m t , . 
Modesti. I.rcis. Roberti. _,.,„,, a , w . r S | r l M I I l t r u l „ : . : ....... 

Arbitro: Kasrlu di Crriuva. | , ; m-, o-tmei-te nt-i \ n o delia MHI 
Reti: nel p.t. al i r L'ere*!. al)(l'!e-.u r „1 12 il uuizz-mte Ce-

2*' Roberti, al 4f «•alti: nella lrt.«, r . e e \u to da M»la->pii<a un 
ripresa al 19' torte. precido |«I.-,WI?<;IO tirrua con l! 

Noie: Pubblico 400» persone j-wo ottimo -.tic (t:ro «liascouale 
elrra. (iiornata fredda. Lievi jra.so terra) il pnu.o jm'.ione cne 
'nndenti da ambo le parti. An- | i \ , , : , . . , do. :a i.ice««ttf««- da! lon-
'oli: 5 a 2 in laiore del San-j I o d e l j.,,r(.„ | , S y n c r i htnn"C 
**1T* 1 

li te:nj>! M rioru^iiizzft e tnuoxe 
~~~~ ti\. « o«itra , ,acco K JKT un errore 

\ . ch inotto Neri .« ;-a::i.,i (Idi nudorna e di (iarzelli al 28 il 

AL RALLYE DI MONTECARLO 

La vittoria di Chiron 
contestata dai francesi 
Secondo un reclamo presentato dalla Francia la 
Lancia del monegasco sarebbe stata « tirata sa » 

-«ili art ;mres;«l'j II terzino «icil-
o\erde intatti, passata ira'.e le 

na'.a, "U indietro a! jtioprio por-
*ier<- da n.odo ali accorrente Rn 
"erti di .-^iiare cor tutta tjcl 
'itd 14» partita r ui m i o u i aper-
*a M 41" I.u'tn/zi com-t.ettc tir. 
'a."<> ni d'inni d: R'j<jazzint fuo
ri c'.e.la -uà area punizione I .i 

14 p 12 23 acc 26. dup 30" ( 
— Premio Terni: 1 
2 Cir.ere.la Tot : : 
36 acc 113 d'ip 3Ì — 
Talamone: ] Ro-ar.«>. 2 

lp:>o:rri:r 
29 p 2? | 

~ f r u c r - ! v , n c u o r c ^c^ Kallye di Mon 
'.etto Tot \ 134. p 34 
1&6. d i p 3RO — Premio Terrai 
ba: 1 MenU. 2 C.iuiuiVa. 3 
Per.*e Tot : x 29. p 18. 28 38 
dup 577 — Premio Terranova: 
1 Bramata, 2 Vecchia Rorra-
Cr.a. Tot : v 21. p 12. 15 acc 
28. dup 6fl — Premio Terrano
va (2 tì.*. >• 1 Bede'.ia. 2 *r.a-

22 acc tecarlo. «,i è venuti ne 
I meriggio <i eonoccenza che 

Il G.P. cTAmerique 
VINCENNES. 24 — * Feu Fo> 

:et X » 11 trottatore della scu
deria Lepovre ha \ in to li O P 
r> \merique in I 21 '9 r«tt«ndo 
rc-i t primato delia pro\a cne 
apparter.eva dal 1951 a Migtil> 
Need con l'22 '7. 

Ccl«ni-VentJ8rtor.e 
queste sera a Bologna 

MONTE CARLO. 24. — commissione organizzatrice 
Sebbene Louis Chiron sia {dove-se rigettare il reclamo. 
stato ufficialmente dichiarato,-.irebbe possibile un appello 

:<M;i Federazione Inlernazio-
l pò-Inalo che potrebbe annullare 

l i l la decisione degli ufficiali d«l 
comit.ito organizzatore .-tajRallye. 
prendendo in esame un re- ì 
clamo trance?* contro la qua- I 
lifìeazionc- della «Lanc ia» ali 
volante della quale il mone- J 
?a-co ha riportato la vittoria. 

Si insinua che la vettura 
non 5i.i esattamente confor
me alle regole del Rallye e 
che sia stata probabilmente 
« tirata su ». 

Immediatamente dopo la 
vittoria di Chiron nella cor-
-n in salita del Mont A«el. 
!.' I . n r i a è r-tata pre«a in 
u-tcxiin dagli uff icial i. 

Si dice puie, te anche la 

• prolascoxu.-ta |>er u\er saputo l^t-
tĉ re r.e! « dem\ •» minore ro-na-
nn il Sanlart l a littoria li C'ui-
notto Seri .-e i e e onipustata con 
i impegno di un ?ioco effene-
K-ente pulito perir.Oiiiiaio d« ura 
sicura int€?-a tra i e | « i t o e re
parto Il Kan.art Sin m e le tor/e 
-pecialmc-nte de..a dit<"-a. .o unti
no corretto e fino a che -1 e ri
bellato alla Idea di \cder e-p-.r 
sanata !a ^u« roccaforte. »ia €>>::• 
battuto con orso?.:c*m ardire 
Poi. s-offocato da. e spire u n u - j 
coleri delle a/joni sial'.overdi 
tanto .; suo (|uadrilatero era ine-
«•f-tcnte. 'ni fim-Ato '.'arrmstirio! 
r«sse^nando.=-l ai.a ^cO'a;ltta Non 
iS?iamo 11 Chinotto. p»-r il 5uc- ! 
c e « o cor. I cuscini, sulla tetta 
dell imbattibilità 1 ™ia.:*>\erd: 
nanno denunciato u:.a \ulnern ( 
bilttà r-e; ^ettore c*tren-.o d e . , j -
dife-a. ma 11 Sanlart non t a 
capito il tai'.oi.e di Achille della \ 
5iia antagonista Quando la ..<* 

capito 1! Chinotto si era e à ra:-1 , „ . , _ , 
ferrato. Scaricando Sordi e Pr^-1 « \ r i t t o r . c J , u l 1 [?}* pr**,s_c_a_.C 

vtato, due -aldu--:mc CO'OTIU^. d i ' 
ostruire » tarc.u d! a c c e c o a.:o ancora il passo 

batte tìalli. E un tiro precido 
eoo tmtscc In fondo al sacco 
uttia\cr i'ando le rade maglie del
la lurriera II Sanlart crolla, lo 
-i \ede anche nella ripresa men
tre il Chinotto è oru in uno sta
to di cuJorico ardore che gli con-
.-eup.ru di disporre con sicurezza 
denti ;i\\ers>ari L'episodio della 
ter/a rete ha inizio con un tiro 
di Calli che troxa la tratersa. 
11 pallone ritorna in campo e 
Forte soprnggiunto realizza. 

o t t i m o -otto tutti sii «'petti 
l'cirbìtrassio f'el Jìlz Ba.sCiu. 

VITO SAXTORO 

l r i sul tat i de l Girone F 
v.Seni(tallia-Castelfidardo 2-u 
Chinotto N>ri-*Sanlart .1-1 

"Romulea-Fabriano 1-1 
' S a n g i o v e s e - P e r m a n a M-0 
•Colleferro-I/Aquila 2-« 
* \seoH-Pe5cara ^-0 
Sora'Anconitana 1-0 
'Chici i -Sclmona 3-1 

xciplina cJi .scjuadrfj; ma la sua 
riacquistata rttndtpeudenzcju non 
portarvi alcun frutto perchè a 
furia dt tenere la palla sul 
piede nel tentativo di arrivare 
a portata di tiro, invitava i di
fensori avversari a marcarlo. Il 
che avveniva regolarmente. Se 
non era il primo argentino era 
il secondo o il terzo: c o m u n q u e 
S r o n e è non riusciva ad arrivare 
a distanza uti le per tentare il 
Boat. Al 37' allora il danese 
qiallorosso p r o r a r a il tiro da 
lontano: un bolide a sorpresa 
che nel suo l'iagoio uerso il 
fondo della rete incontrava, del 
tutto casualmente, la spalla del 
portiere e finiva così fuori 
canino. 

Gli individualismi di Bronce 
finivano per stroncare la mano
vra offensiva della R o m a ed 
erano allora gli argentini che it 
aagnidicawino il finale del pri
mo t e m p o senza riuscire ad ot
tenere altro che il goal s egna to 
in fuorigioco di cut abbiamo 
detto. 

Nella ripresa con le sos t i tn-
rioni di cui si £ rietto, ti gioco 
calava notevolmente di tono an
che se acquistava in nefocità 
per merito sopratutto di Pelle
grini e Gmirnncct che ut questi 
•15" di gioco avevano modo ni 
emergere e di brillare. L'equi
librio ni campo si manteneva 
nero co s t an t e : ad un tiro (alto) 
di Mendez rispondeva una pu
nizione ili Cardarelli, r e p l i c a r a 
il Kacmp con tuia bella girate? 
al volo di Pizzuti che era però 
bloccata da Albani, rispondeva 
ancora la Roìna con un colpo 
di testa di Bortoletto che t n a n -
dttva il pallone a sfiorare la 
traversa. Ancora la Roma al 14' 
M renderà pericolosa con un 
forte tiro rasoterra di Ghiogia 
che traversava tutta la luce 
della porta, poi una serie di 
(uorigiuoco da mia p a r t e e tfal-
l'altra costringevano l'arbitro a 
spezzettare il gioco. 

Un bello scambio tra Cupo e 
Stmex metteva poi q u e s t ' u l t i m o 
in condizione di deviare di te
sta in rete un pericoloso pallone 
che Albani era però pronto a 
bloccare. 

La risposta della Roma si fa
ceva attendere, a causa di una 
luiifpi pausa a metà campo, pe
rò non mancava- era Borro'e-to 
che al 32', su servizio di Gh ig 
nici. s tangara in porta niii la 
pelila / l in fa contro fa parte su
periore delta traversa. Il juuile 
era quindi nettamente della Ro
ma con tiri di Bcttini. (al 35'). 
Renoso (al 37') *» ancora Beitmi 
(43'). tiri che però usevano a 
lato o venivano abilmente b'ec-
cnti da Dominone; . JT fischio, 
finale dell'arbitro sanzionava 
CO*i un risultilo di penta che 
tutto sommato rispecchia ÌVqu . -
.'tbno in campo. 

GINO BRAGADIN 

I Leoitano-Sanremese 5 2 
SAN' REMO. 21 — In una par

tita amichevole disputata nel 
pomeriggio allo Stadio Comunale. 
• I Legnano ha battuto la squa
dra mista Sar.remese-Dianese per 
5 a 2 i2-0> 

\ K I CAMPIONATI DI BASKET E RUGBY 

Questa sera al;* sai» Borsa CI 
Bologna, n peso medio-leggero 
romano Coluzzi affronterà u pu-
gi.e tarantino VernagUone. nel
l'incontro di tinaie \alevoie per 
il Trofeo Mario Bost&to. 

L'incontro st presenta diffìcile 
per entrambi gli avversari, ma I 
tecnici affermano che la migliore 
tecn r a di VernagUone. finirà F*r 
trionfare «uh ajjfcre-.iOre pugile 
romano. 

Il Borlett e il Gira ancoro affiancati 
Il Rovigo i6fmalo in coso dall'Amatori 

I iiltt- v line Ir M|ua<Ire romane sconfitte a Varese e Milano 

inesister-te attacco de, padroni \»»ora ™""la 
d, casa cne Uvex del.a iniziati- * Virtù* r».c non 
ca penor.a.e di Modesti e Guen- sare a Trieste. 

Boriati e Gira grazie alle Io. 
toric sull'Itala Gradisca e 

sulla Benelli. hanno allungalo 

battuta 
aiutato dalla 

d'arresto della 
e riuscita i p a s . 

za Bisogna pur dirlo Fu ase 
vole per ii Chinotto sconvolgere 
l'unità giallorossa con ii suo gio
co rasoterra !i Sanlart ha oppo
sto nei primo tempo agli avver
sari ima difesa di ferro, ha ri
sposto per le rime al primo poi. 
poi si e afflosciato e non e esi
stito come squadra 

L'affermazione del Cninotto 
non fa una grinza. E' stata la 
vittoria della squadra più forte. 
meglio dotata di qualità atleti
che pivi pronta e sapiente nei-
"applicare la tattica adatta alla 
porrata e eg • ei> «odi cl.e *.< sno 
•'avano Sordi Ragnr/mi e Ce
re»! «ono stati i mis'.'or! m cam
po glailoverde; Marcellini, Pal-

J pialloro.wi di Cenoni sono 
anche foro incappati in nuora 
sconfitta in quel di Varese dove 
Tracuzzi. contro i suoi e x com
pagni lia ritrovato la buona 
cena. 

Piti du ra del previsto e stata 
la gara del Pavia che ha dovuto 
faticare per ridurre alla ragione 
la Goriziana, ritornata u n ' a l t r a 
colfa in forma. Partita piuttosto 
faticata è stata anche quella del 
Gira che. contro una s t upe / acen 
te Benel l i , non ha messo a segno 
clip 33 punti contro i 24 dei pe
saresi 

Il B o r i e m inrcce ba compi» 
(o la sua solita - passeggiata 
domenicale contro un'Itala or 

mai rinunciataria; il risultato é 
u»i po' pesante (80-53) ma non 
ci può dare nessuna i n d i c a n o n e 
sulla forma dei campioni d'Ita
lia per la poca consistenta delfa 
squadra ospitante. 

Lo Jnnghans- ha fatto suo il 
derby - veneziano c o n q u i s t a n 

do a l m e n o per quest'anno la pai-
ma di migliore squadra cittadi
na. 

I m u l t a t i : *Triestina-Vir:u? 
70-63 ; •Varese-Roma 55-45 : 
Munghans-Reyer 42-32; 'Pavia-
C i n z i a n a 47-42; Borletti-'Itata 
80-53; 'Gira-Benel l i 33-24. 

Lei Classifica: Borletti e Gira 
p. 22; Triestina 15; Virtus 14: 
Junghans 13; Roma e Pavia 12; 
Varese 10; Goriziana 8; Benelli 
e Reyer 7; Itala 2. 

La giornata ruqUi*lica "on ha 
presentato novità di r i l i e ro *« 
non il pareggio casalingo impo-

sto dagli Amatori a» campioni 
d'Italia del Rovigo 

Gli alt'i risultati hanno visto 
luti» rispettato il pronostico 
persino la eu fo r i a del Petrarca 
a Parma era m parte preren-
tivata, qu ind i non desra ecces
siva meraviglia. 

Sette le sconfitte della Trie
stina a TrcrtSQ (22-3) e della 
Roma a Milano (9-0) che indica
no il buono stato delle r i n e t i r ì r i 
e il perdurare della crisi della 
Roma che stenta a risollevarsi 
dai bassi fondi della classifica 

I risultati: •Milano-Roma 9-0. 
•Rovigo-Amatori 3-3; •Trevi5o-
Trieste 22-3; Petrarca-'Parrna 
6-3; •Aquila-Brescia n.<L 

La c l a s s i c a : Rovigo p. 19; 
Treviso 14; Petrarca 13; Panna 
e Milano 12: Roma 9; Amatori 8; 
Brescia 7; Aquila e Trieste 6. 

Treriso. Petrarca, Brescia ed 
Aquila hanno disputato una par-
tira in meno, 

\ \ 
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